
COLLETTA
Sostieni, o Padre, con la forza del tuo
amore il nostro cammino incontro a
colui che viene e fa' che, perseverando
nella pazienza, maturiamo in noi il
frutto della fede e accogliamo con
rendimento di grazie il vangelo della
gioia. Per il nostro Signore Gesù
Cristo...Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA
I Lettura     Is 35,1-6a.8a.10
Dal libro del profeta Isaìa
Si rallegrino il deserto e la terra arida,
esulti e fiorisca la steppa. Come fiore
di narciso fiorisca; sì, canti con gioia e
con giubilo. Le è data la gloria del
Libano, lo splendore del Carmelo e di
Saron. Essi vedranno la gloria del
Signore, la magnificenza del nostro
Dio. Irrobustite le mani fiacche,
rendete salde le ginocchia vacillanti.
Dite agli smarriti di cuore: "Coraggio,
non temete! Ecco il vostro Dio, giunge
la vendetta, la ricompensa divina.
Egli viene a salvarvi". Allora si apriranno
gli occhi dei ciechi e si schiuderanno
gli orecchi dei sordi. Allora lo zoppo
salterà come un cervo, griderà di gioia
la lingua del muto. Ci sarà un sentiero
e una strada e la chiameranno via
santa. Su di essa ritorneranno i
riscattati dal Signore e verranno in
Sion con giubilo; felicità perenne
splenderà sul loro capo; gioia e felicità
li seguiranno e fuggiranno tristezza e
pianto. PAROLA DI DIO
R. Rendiamo grazie a Dio.

Salmo Responsoriale          Sal 145
R. Vieni, Signore, a salvarci.
Il Signore rimane fedele per sempre
rende giustizia agli oppressi,
dà il pane agli affamati.
Il Signore libera i prigionieri.
R. Vieni, Signore, a salvarci.
Il Signore ridona la vista ai ciechi,
il Signore rialza chi è caduto,
il Signore ama i giusti,
il Signore protegge i forestieri.
R. Vieni, Signore, a salvarci.
Egli sostieni l'orfano e la vedova,
ma sconvolge le vie dei malvagi.
Il Signore regna per sempre,
il tuo Dio, o Sion, di generazione
in generazione.
R. Vieni, Signore, a salvarci.

II Lettura                       Gc 5,7-10
Dalla lettera di san Giacomo apostolo
Siate costanti, fratelli miei, fino alla
venuta del Signore.
Guardate l'agricoltore: egli aspetta
con costanza il prezioso frutto della
terra finché abbia ricevuto le prime e
le ultime piogge. Siate costanti anche
voi, rinfrancate i vostri cuori, perché la
venuta del Signore è vicina.
Non lamentatevi, fratelli, gli uni degli
altri, per non essere giudicati; ecco, il
giudice è alle porte.
Fratel li , prendete a modello di
sopportazione e di costanza i profeti
che hanno parlato nel nome del Signore.
PAROLA DI DIO
R. Rendiamo grazie a Dio.
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ACCLAMAZIONE AL VANGELO
Alleluia, alleluia.
Lo Spirito del Signore è sopra di me,
mi ha mandato a portare ai poveri il
lieto annuncio.
Alleluia, alleluia.

VANGELO (Mt 11,2-11)
Dal Vangelo secondo Luca
R. Gloria a te, o Signore.
In quel tempo, Giovanni, che era in
carcere, avendo sentito parlare delle
opere del Cristo, per mezzo dei suoi
discepoli mandò a dirgli: "Sei tu colui
che deve venire o dobbiamo aspettare
un altro?".
Gesù rispose loro: "Andate e riferite a
Giovanni ciò che udite e vedete: I
ciechi riacquistano la vista, gli zoppi
camminano, i lebbrosi sono purificati,
i sordi odono, i morti risuscitano, ai
poveri è annunciato il Vangelo. E beato
è colui che non trova in me motivo di
scandalo!".
Mentre quelli se ne andavano, Gesù si
mise a parlare di Giovanni alle folle:
"Che cosa siete andati a vedere nel
deserto? Una canna sbattuta dal
vento? Allora, che cosa siete andati a
vedere? Un uomo vestito con abiti di
lusso? Ecco, quelli che vestono abiti di
lusso stanno nei palazzi dei re! Ebbene,
che cosa siete andati a vedere? Un
profeta? Sì, io vi dico, anzi, più che un
profeta. Egli è colui del quale sta
scritto: "Ecco, dinanzi a te io mando il
mio messaggero, davanti a te egli
preparerà la tua via".
In verità io vi dico: fra i nati da donna
non è sorto alcuno più grande di
Giovanni il Battista;
ma il più piccolo nel regno dei cieli è
più grande di lui".
PAROLA DEL SIGNORE
R. Lode a te, o Cristo.

SIMBOLO APOSTOLICO
Io credo in Dio, Padre onnipotente
creatore del cielo e della terra;
e in Gesù Cristo,
suo unico Figlio, nostro Signore,
il quale fu concepito di Spirito Santo,
nacque da Maria Vergine,
patì sotto Ponzio Pilato,
fu crocifisso, morì e fu sepolto;
discese agli inferi;
il terzo giorno risuscitò da morte;
salì al cielo, siede alla destra
di Dio Padre onnipotente;
di là verrà a giudicare i vivi e i morti.
Credo nello Spirito Santo,
la santa Chiesa cattolica,
la comunione dei santi,
la remissione dei peccati,
la resurrezione della carne,
la vita eterna.  Amen.

PREGHIERA DEI FEDELI
Fratelli e sorelle, rinvigoriti dalla Parola
di Dio, che ci ha garantito il suo
amore, preghiamo il Padre perché ci
renda capaci di cogliere i segni della
sua presenza nella nostra vita,
impegnata in un continuo cammino di
conversione. Pieni di fiducia preghiamo
insieme dicendo:
Dio della gioia, ascoltaci.

1. Perché la Chiesa non cessi di
annunciare con gioia la venuta del
Signore, che ridona speranza
all'umanità smarrita, sfiduciata e
stanca. Preghiamo.
Dio della gioia, ascoltaci.

2. Per coloro che lavorano in difesa
dei poveri e degli emarginati, perché il
Signore li ricolmi di grazie e di
consolazioni, rendendoli perseveranti
anche nelle inevitabili difficoltà.
Preghiamo.
Dio della gioia, ascoltaci.



3. Per coloro che vacillano nella
fede, perché non cessino di meditare
la Parola e si aprano ad esperienze
intense di crescita spirituale e di
conversione. Preghiamo.
Dio della gioia, ascoltaci.

4. Per la nostra Comunità
parrocchiale, perché la venuta del
Signore ci trovi vigilanti nella preghiera,
operosi nella carità e annunciatori
della salvezza a quanti incontriamo
sul nostro cammino. Preghiamo.
Dio della gioia, ascoltaci.

Dio di infinita tenerezza, che sai riaprire
gli occhi ai ciechi e far gridare di gioia
la lingua dei muti, ascolta l' invocazione
della tua Chiesa: cambia in festa il
dolore degli uomini perché possano
cantare le meraviglie che tu operi per
noi. Per Cristo nostro Signore. Amen.

ANTIFONA DI COMUNIONE
"Andate e riferite ciò che avete

udito e veduto: ai poveri
è annunziata la buona novella".

Lo scandalo della misericordia
Giovanni, la roccia che sfidava il vento
del deserto, che era "anche più di un
profeta", "il più grande" di tutti entra
in crisi: sei tu o no quello che il mondo
attende? Il profeta dubita e Gesù
continua a stimarlo. E questo mi con-
forta: anche se io dubito la fiducia di
Dio in me resta intatta.
Perché è umano, di fronte a tanto
male, dubitare; di fronte al fatto che
con Gesù cambia tutto: non è più
l'uomo che vive per Dio, è Dio che vive
per l'uomo, che viene a prendersi cura
dei piccoli, a guarire la vita malata,
fragile, stanca: i ciechi riacquistano la

vista, gli zoppi camminano, i sordi
odono, ai poveri è annunciato il Van-
gelo, tutti hanno una seconda oppor-
tunità. Gesù elenca sei opere non per
annunciare un fiorire di miracoli all'an-
golo di ogni strada, ma che Dio entra
nelle ferite del mondo, per trasformar-
lo. Gesù non ha mai promesso di
risolvere i problemi della storia con i
miracoli. Ha promesso qualcosa di più
forte ancora: il miracolo del seme, il
lavoro oscuro ma inarrestabile del seme
che fiorirà. Beato chi non si scandaliz-
za di me. È lo scandalo della misericor-
dia, Gesù è un Dio che non misura i
meriti, ma guarisce il cuore; che inve-
ce di bruciare i peccatori, come annun-
ciava il Battista, siede a tavola con
loro. È lo scandalo della piccolezza. Le
sei opere d'amore che Gesù elenca
non hanno cambiato il mondo, per un
lebbroso guarito milioni d'altri si sono
ammalati; nessun deserto si è coperto
di gigli; anzi, il deserto con i suoi
veleni si espande e corrode le terre più
belle del nostro paese. Ma quelle sei
opere sono l'utopia di un tutt'altro
modo di essere uomini, ed è sempre
l'utopia che fa la storia. Sono le mani
di Dio impigliate nel folto della vita.
Sono il centro della morale cristiana,
che consiste proprio nel fare anche noi
ciò che Dio fa'. E noi viviamo di lui e lui
dilata da dentro le nostre capacità di
amore perché diventiamo santuari che
irradiano amore: chi crede in me com-
pirà opere ancora più grandi ( Gv
14,12) "Perciò, se riesco ad aiutare
una sola persona a vivere meglio,
questo è già sufficiente a giustificare
il dono della mia vita. È bello essere
popolo fedele di Dio. E acquistiamo
pienezza quando rompiamo le pareti e
il nostro cuore si riempie di volti e di
nomi!" (Evangelii gaudium, 274).

padre Ermes Ronchi



11 Dicembre 2016 - 18 Dicembre 2016
CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE SS. MESSE

AVVISI E APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA
Sabato 10 e domenica 11 dicembre:
Raccolta per il "Progetto adotta una famiglia"
Mercoledì 14 dicembre ore 18.30: Lectio divina
Mercoledì 14 dicembre ore 17.30: Penitenziale per i ragazzi di 3^ media
Giovedì 15 dicembre ore 18.30: Penitenziale per i ragazzi di 1^ e 2^ media
Giovedì 15 dicembre ore 16.30-19.30: Adorazione eucaristica
Giovedì 15 dicembre ore 17.30:
Novena di Natale (dal 15 dicembre al 23 dicembre)
Venerdì 16 dicembre ore 18.30: Formazione per i lettori della Parola di Dio
Venerdì 16 dicembre ore 21.15: Concerto di Natale in Pieve
Sabato 17 dicembre ore 10 e 14.30: Penitenziale per i ragazzi delle medie

Domenica 18 dicembre: Avvento di fraternità

Lunedì 19 dicembre ore 21.15: Penitenziale per giovani e adulti
------------------

Le offerte raccolte domenica scorsa sono state  € 1.125,91
Le offerte raccolte alla mostra dei lavori del Roveto sono state € 4.000,00

------------------
   Vi ricordiamo il nostro sito internet www.pieverifredi.it

DOMENICA 11 DICEMBRE                  
III DOMENICA DI AVVENTO 
Is 35,1-6a.8a.10; Sal 145; Gc 5,7-10;  
Mt 11,2-11 
Vieni, Signore, a salvarci 

Ore   8.00: Albina, Francesco, Umberto, Andrea 
Ore 10.00: Emma, Mario, Franca 
Ore 11.30: Silvana, Terzilio, Elisa 
Ore 18.00: Mariangela, Luciano 

LUNEDI’ 12 DICEMBRE    
Nm 24,2-7.15-17b; Sal 24; Mt 21,23-27 
Fammi conoscere, Signore, le tue vie 

Ore   8.30:  
 
Ore 18.00: Sara 

MARTEDI’ 13 DICEMBRE               
S. Lucia – memoria 
Sof 3,1-2.9-13; Sal 33; Mt 21,28-32 

Ore   8.30: Pierina, Gino, Roberto 
 
Ore 18.00: 

MERCOLEDI’ 14 DICEMBRE  
S. Giovanni della Croce - memoria 
Is 45,6b-8.18.21b-25; Sal 84; Lc 7,19-23 
Stillate cieli dall’alto, 
le nubi facciano piovere il giusto 

Ore   8.30:  
 
Ore 18.00: Pietro, Ugolino, Otello,   
                 Domenico, Antonino 

GIOVEDI’ 15 DICEMBRE                
Is 54,1-10; Sal 29; Lc 7,24-30 
Ti esalterò, Signore, perché mi hai risollevato 

Ore   8.30: Agnese, Giovanni, Pietro, Sara 
 
Ore 18.00: don Agenore, Ersilia, Luigi,  
                 Franco, Ademo 

VENERDI’ 16 DICEMBRE   
Is 56,1-3a.6-8; Sal 66; Gv 5,33-36  
Ti lodino i popoli, o Dio, ti lodino i popoli tutti 

Ore   8.30: Iole, Riccardo 
 
Ore 18.00: Santo 

SABATO 17 DICEMBRE  
Gen 49,2.8-10; Sal 71; Mt 1,1-17  
Venga il tuo regno di giustizia e di pace 

Ore   8.30:  
Ore 17.00: Mariano, Fabio 
Ore 18.00: Pino, Isabella, Domenico, Annibale 

DOMENICA 18 DICEMBRE                
IV DOMENICA DI AVVENTO 
Is 7,10-14; Sal 23; Rm 1,1-7; Mt 1,18-24 
Ecco, viene il Signore, re della gloria 

Ore   8.00: Nino 
Ore 10.00: Annibale 
Ore 11.30: Norina, Luigi 
Ore 18.00: Giuseppe, Carlo, Nevia 

 

http://www.pieverifredi.it

